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. J. - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

Relazione sul· restauro delle Carte geografiche del Palazzo 
Ducale di Venezi~ (J762) di GIROLAMO ZANETTI 
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c:oo uoà premeasa del soc:lo prof. G. L. BBRTOLINI 

PREMKSSA 

Il manoscritto di G. Zanetti - Cartografia monumentale deco­
ra'tiva della Repubbldca V.eneta - Atlanti metod1ici del 
Medio· Evo - La cosdenza na.zionale nella Cartografia -
La questione Ramusiana - L'opera dd . Griselini; il Gri­
selini scienzìato. 

Nel fase. III, annata 1921, del Bollettino della Reale So­
cietà Geografica Italiana ho dato notizia di una memoria ~e­
dita di Girolamo Zane,tti sul restauro eseguito nel 1762 . delle 
Carte che decorano la Sala dello Scudo del Palazzo Ducale di 
Venezia. Tale memoria io ho trovato in copia jn una 'Miscel­
lanea della Biblioteca Comunale Sarti di Roma, portante il 
n. 204, Colloc. 29, E, 32 e contenente parecchi manoscritti di 
vari oggetti di storia, arte e letteratura assieme a qualche 1 

stampato, che· evti<rentemente iaw,artennerp d cardinale (Pi. 

Zurla, sepolto in Roma nella Chiesa di San Gregorio al Celio. 
Ecco il titolo della Memoria manòscritta : · Descrizione delle 

antiche tavole Geografiche collocate già nella Sala dello 'Scudo 
del Ducai Patagio di Venez·ia e ririovate per decreto dell'Ecc.mo 
Senato nel presente Anno MDCCLXII alla quale vi sono ag­
giunte moltissime memorie intorno alle Vite ~ aj fatti, dei prin,.+ 
cipaJli ~e più çeleb.ri v-iaggìa,tori 'Viv,iziani di Girolamo Zanetti 
esistente presso gli Eredi dell'Abate Gennari in Padova. · 

Quest'ultima indicazione, che non era certamente dell' A;~ 
mi pose sulle tracce dell'originale della memoria.· Siccome glL 

~ ·eredi dell'ab. Gennari né avevano passato i manoscrHti. al Se-( . 



" .. -... ; .. •, 
minario di Padova, pensai' che la stessa, ·d~tinazione! à~e~. 
seguito. il ms. dello ZanettL E infatti il Bib1iote~ari9 dH ~­
uario, sac. Prof. Tomaso LaJ:!~erotto,mi cc;mfermava che. appÙntri 
:ncilla Biblioteca si conserva il manoscritto <lriginale dello Zà­
netti segnato Cod. 574. Gli' tr'l9niisi la copia. da me eseguita 
della Bibliòteca Sartidi Bpma; e, riscontratala sull'originale, . 
la trovò perfettamente conforme; lp. rivide è corresse gli, ~on 
délla mia trascrizione. Gliene rendo vive grazie. 

Di tale memoPia. a-vevo trovato notizi.a nell'opera dEil P .. ·'..4.b; 
d. Placido Zurla intitolata: Sùlle àntich.e. Mappe Idro-geògra .. 
fiche lavorate .in Venezia. Venezia MDCCCXVID, nella nota a 
pag. 77 e segg. dove ne riporta integralmente una parte, la più 

'importante, che riguarda le condizioni in cui furono ritrovate le j 

vecchie Carte della Sala dello Scudo, quanò.o nel 1762 si prov­
vide a rinnovarle. Nel testo della Relazione ho indlcato questa 
parte chiudendola con virgolette ai capolinea .. 

Lo Zurlà aveva tratto copia e conservava come int'tressan­
tissima J~ memoria dello Zanetti che ora put,blichia~o alle 
stampe. 

• ~. 
Nella Sala dello. Se.udo del Palazzo Ducale di Venezia fino· 

dal sec:·;v1 erano' state collocate quattro'Carte. 1-:- Una che 
rappresentava i Viaggi di Ma.reo Polo; 2 - un'altra, si direbbe 
adesso, dell'Asia Anteriore, da Costantinopoli all'Indip., così che 
tìgura la l'.alestina con tutta la ,:osticra de~la Siria da l' Antiliban9 
e da Tiro fin oltre Jafja, l'Arabia la Tu.rcomania, l'Armenia, 
la Per,<Jia e le adiacenti regioni; 3 - la t~rza al>braccia la. cqsta 
dell'Africa e parte.. dell'Asia, dello Stretto di Gibilterra sino ai 
vmfini

1
d.ella Siria, e vi disegn!a l'Egitto, il corso del Nilo sino 

. . I . . . . 

al R1J.o,,sboc·ço 'l'l.el Mediter,raneo ed i vasti deaerti de'/11,'A.rabia P. 

del Mar Rosso, oggi si. potrebbe dire Car,ta. d~l Mediterraneo me­
ridionale; 4 - e finalmente la quarta comprende tutta l'Italia 
(,·on la Provenza) con le isole di· Corsica e t!,ella Sardegna., le 
l.iparce, la Sicilia, il'lstria; la Dalnta:zia, PEpiro e Grecia tutta~ 
rArcipelago, l'Asia Minorè la' Propontide e il MaT NeTo. (1), 
Quest'ultima è quella attribuita al Ramusìo. 

(1) v. Zurla op. c. 



·: ,·:~ J~;~~\-ài~Ù ~~J~: ~-·. èos}.:'det~.-pèrchè {n essa si. ~;~: 
. :d~~~\lb;;seudércdel 'l}Qge ieg~nt~/ lt')è .Carte probabilme~,. ·, 
~~do lò Z~n~tj furòrio , q\\Ìvi i(>Ollooate :regn1Ù1do il Doge Fran... ·, 
~~· Dall~òlo,,:wrehè ·ei;se P~!nO lo stem~. di quel Doge \ 
~t\i fti'.elétto' n.elÌ545 ,,, nioa··ner Ì558. lt· sic.come la 8" delle , : , 
c;t-te'.';~::àttri~uit'a ànche ~ell'iscH,~io11f~lllilin\)~io; àl}zi, secondo ., 
a~mii' lo ZÌl!}etti~ pri~ .del restaµrò ìn . une ,.~g<?lO . portav~ 
p~prjò 1:1critto ·, Optts J:~ lJ. nam.usii, ·è· pos;sibìlè pensàre che tale . 
~Ql~ziohe bse' ~t,ata/~liàt" \f ~ta dallo tesso ·Rauw­
:SÌ,e>_t. come a èÒ:i;onìu~edt0;:1'dellà (~U,8 gr111l.dé Jl':l~lbliçaiiollè' dei 
,>iàjrgi 1..,,elébri. . - ·· . \S, · ·. · · . , · ,. . · · ' . ' 'i i 1 ; 

. ,;,c.)(a:. co(teinpo qu~lÌè. Carte v~nnero· ridotte «cosi ~~ .e 
. ,dffl911riat~ dél tiitto ; ripiene, # enormi lacerazioni· e sf~~d&t~ 
rè~ ~dé!nti a pezii;: è per tèl gilisà' iiì certi. e frequintr siti mat­
..ci~, e' consunt~ eh~ i frammètitt. i ·quali di . continuo vanno ca':'· 

· dèn~~' tos:to riduc:;onsi in pòlvere ·s.tritolati che siano fra le 
. -di'.Ìii·i, {l} che si peJÌ.sò ~i restatl1'arle; ed ·essendQsi offerto a la 
bi$0pA .:FrBJ).C~séb Grisellinì, già; noto })fir ".lavori cartografici; 
~iehè ègli aveve/ fin dal .17,ro disegnato iµ 6 gran.di fogli a 
1~,tutfo il'1ipna,le Veneto;da. Trie&te a.Fénar~, e intende~te. 
~ .MtùdiosQ di scienze geogrit.ffche e naturali, a lui se ne affidò 
. if J~'.vO'l'~, ·. iriearibwdone di aoryegliarfo e dirigep}p i Provv~mi 
{,lè~o.'$tndiò cli .Pàdcrva .. n r,estauro sf .intendeva di .conipìere . in 

. ·OD,èlr~~deffatrizio,Maroo Polo, le"clli sçopèrte e i viaggi d• esso .. 
fatti sòno ·~ molti·luoghhlelle Cinte delinéa!i, e ·su)le w,i .Ìffllif· 
,c~l si'titetleva (èc,sì la. reJa'Zione dei howedit6ri ldfo Stùaio 

I di ·Padò'.va) redatto il fa,mQ$Ò :,P)anisteto 'di Fra; Ma tir~'. làièo dei· 
~oh~çi';t~llialdole~i~ ,ebe gtlosàmerite ·si" conserva al Mona~ò . 

. . ···: ....... •· . .,.. . . ' L , . . . '. ·. 
<li. Sàn ~edi •u.ran.o. «T.tte 1e ptù ·. fine industrie nell~ ese-

.. cfuzi~"~ il-~~e •Gdsellini ·sia riel ridurl~_.irr . 
. teJ._, siifuigli :a.ppa~i:e pei coloriti,. e principalmente nel­
l'~ttenzione·~ fe~ttr-d~ imit.re appuntino le più inctividuè mi­
nute ~eazìoìl.i' ea: otni,tmentl col èonftonto dell'accennato in­
~igtieì .;plai\Werit} . ov~ :per là patiyi ,lacerni.~é · inanc~ssero le 
<:u:t:è. .... &*Ìmpiegnav~ ;aefcQra; il ,qrisellini di presenta~' un sag;. 
giò, ~~zP' (i éartòne ll gli spr,li~n. cÒlil'è detto neila retazi~ 

·,/·,:•,' , ', , . , r, • ' , ' ' I 

., 
\ ' j ì . . ' ... 

(l}- .Dalla s.uwliea. per pl'Omuovt:re il restauro e afiidai.-ne il laivoro al . 
-Orhl9lini ; anchè ftUest& copiata dallo Zurlà, è compresa nel Fasèiéolo della ' 
!Biblioteca Sàrti ·di. I\Q~: · · · · 
' ' " ' . ì',, :: 

.. .J' 



312 st;L .RESTAURO DEI.LE C.-\RTE DET. PÀLAzzo · ouçÀÌ,E~ 

ne», che fosse attentamente esàminato e riconosciuto ·da per­
sona provetta in tali erudizioni, e fosse di poi egualmente ri--_ 
sèontrato il completo lavoro. u: Sul tutto poi riferì in Sen'ato il 
Savio Grande Foocarini, che pOC'o dopo fu Doge, e fu approvata. 
e compiuta l'opera e le Carte fu;rono rese alla pubblica luce nel 
Dicembre del 1762: E il ricordo de l~avvenimento·fu, consacrato­
nella morieta d'argento detta Osela àllora e;pniata, avente da un 
.Iato la Geografia con all'intorno la scritta: Venetarum peiegri­
wztionum Tabulae relìtitutae, e dàU'altro Marci Fuscareni Prin.. 
cipis mu.nus; e àncora nella sala ove stavano dette Tavole venne 
per sovrano decreto apposta, scolpita in marmo, là inscrizione 
seguent'1: Antiquas tabulds praec-lara Veneto rum itinera - terra. 

· 1narique exhibentés vetustate prop.e deletaiS auctoribus Rei Lit­
terarie i1t· viris- restitutas et auctas Senatus Ducati· in iula. 
Marco PU$caren'J Principe locari 1/.ecre'Git. Ducatn~. anno I. (1) 

Certamente che l'opera· ebbe il largo favore e incoraggia­
merito del Foscarini, studiosissimo anche della storia dei viag­
giatori patri, per la quale egli andava raccog-liendo memorie, 
che dovevano formar oggetto del libro 5 della sua Storia della 
Letteratura Veneziana. Il Fòscatini poi, eletto Doge, andò ad 
ahitar~ il. palazzo nel maggio del 1762, quando appunto il Gri­
selini lavorava al restauro delle Carte onde avrà potuto anche 
sorvegliarlo e guidarlo. 

· -Lo Zuda nella nota all'opera citata (pag. 78) afferma anche 
che l'abbozzo o spolvero della Carta dei Viaggi di Marco Polo 
si conservava pur al tempo suo presso il Veneto Patrizio Téo-­
doro Correr, e ancor oggi si conse~va nel Museo Civico alla Busta 
n. 8878 (antico 8660). 

Alle· suddette quattro Carte originali nell'occasione dèl loro 
ristauro, visto che alcuni lati della Sala rimanevano liberi, si 
pensò di- aggiungerne altre, di moderna fattura, che ricordasse-­
ro altri illmJtri viaggiatori veneziani. A tal· consiglio non sarà 
stato estraneo neanche lo; stesso Doge FoscarinL E sono carte 
dei Viaggi di Nicolò Zeno (1880); Pietro Quirini (1432); '.Alvise 
da. Cà da Mostp; Sebastiano Caboto, e infine di quell'anonimo­
veneziano che, prigioniero dei Turchi, lascìò una descrizione 
dell'assedio di Dju in India, e del Mar Rosso. 

(1) Cfr. Zurla o. c. 
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- · ,,~'.· revisìone· dell'opera del Gri~llini fu ·affic:lat9.j. :come.
1
-ap­

:pren'diaJno dal nian.c)scritto1 ad 'Antonio Maria Zanetti, . fratello · 
·dell' A:, custode clella ·p11bblica }ibrerii:i. di San Marco che di 
ta'V(}~ in tavola .èonfron.taiSsè con somma _'es-attezza la fedeltà 

1 4~L 'la'VOT~ e ritròvandola qual fu prqmessa, ne rendesse pub-:-,• 
Mica testimonia:riza; · ~òm-e attentarnerite esegµì. Il nostro Gero­
lamo ebbe itièàrfoo·; e 1o ~ttesta sempre nella memoria ms, di 
rinnovare e migliorar·e l,e ,· antiche iscrizioni ove c'era~w, e di 
-aggi?,1-Jgerne ove r,ianca1.:ano,'.· e infatti nel ms. egli dà le iscri­
:!iòni tutte' formulate. ~noncM, osserva, in proposito lo Zurla 

: ~ella. nota citata, ·--ravvisandovi delle .varietà tra· qùei · saggi 'di· 
es~e:; che H Zanetti. riportò nel -suo ms. e quelle ··che r~hneute -~ _ 
oggi si · ~orgonò espi'esse nelle Tavole in detta _Sa.la; v_',è luogo 
a.-·· sòspettare. che col Zanetti collaborasse qualche altro, forse il· 
I..astesio ·(ctìiil Moretti nella sua .Narrazione intorno aÌl'Ab. La­
tesio le attribuisce) èome peritissimi ambedue e assai accetti al 
Foscàrùri,. ed a Bernardo Nani, (uno dei Riformatori dello Stu­
dio di ,Padova), principali fautori del rinnovellamento di dette 
1.'ele •.. 

$-i . . • .. 
_ - Ma le cS:rte della Sala dello Scudo soptairtdicate non sòno 
le. prime che siano state po~te ad ornamento ed istruzione' nèl 
Palazzo Ducale. L'ab. F. Morelli nel commento alla' «Lettera _ 
.,aris..sima df. Colomb() » da lui ripubblicata (Venezia 1920) ci dà 
notizia. di prectdenti lavori: le è da sapersi cµe _usanza vécchia 

' della Repubblica,'._ come ancora di altri . Principi fu quella di 
teru:re èsposte 'fav-ale Geografiche nel Palazzo Pubblico, per quel 
huon uso ch'è evidente pòtessene trarre. Fino dal secolo quat-

- tordiçesimo se ne trovava.no, se crediamo a Paolo Morosini c4e 
dietro a voce divulgat8t"lene ·nell'Istoria. Vienezianw lo scrisse 
{p;288)'. Certamento però- in.nalizi a,lla. metà del secolo quindi­
cesimo un Platiisfero-. dipinto si era, trovandosi Decreto nel _!:\e­
-nato, da me ·veduto/' çòl quale- l'anno 1459 si ordinò : Quod in 
mtào . novo constr_uendo pònantur historiae depictae i!!, veteri 
m:u,ro; pro ipsius histbriae memoria· antiquitatis cònserva~a; 
.quae ai1te quam ipse murus, in quo pictae sunt, diruàtUT,· excipi 
et accopiAre, ut i.n 'ffl,Odo novo ipsaement instaur~'li et dipfngi 
:pòs~int. Et sfinìliter reficiatur Des-criptio orbis sive Mappamun-

-...... 
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a~, .qui·.~ -~~-;~4ru~.1~~,~~J~~i,:;;,o~!t!l1
~l; 

faf.tt>. :on' Mappa.mo~do rnn~;:ri ··~,~ :-~Ji19-:t>~i;,gi',~~~"'.­
tin6 ,Leonal'dipretè -veneziano• r-he donato J>e;v~'\!e;_ ~ -1\~pµll~i 
ca-insieme con -.µia l'avola dell'lt111ia n,elxP~s.zz~ l>io~eti°te~· · .. 

. ~ta, . ; · pttcÌÒ. COJil· ·~o. benefiriio Vi eta •egli ~t,Ìi:o; ,'nU>.Ull~i~, ··. ' 
(Agostini,:Serittori Ven~ià11i T. 1, ~pag. 195).; ma 1:000 ~)'~a; 
perirono neU'incéndio nell'amio 1488 seguito, gmsta·l#,1 ~]11~ · 
]asciataci· da an.Òni:mo scrittorè C<>nteri'J.porane(j, .in ;IUl,;I ':(;l'.onèç&; 
V e11~ziana ìri.edita, nella,quale scriveva che ,in quell)umò :.:•bh,u ... 
ciò la Sala. d~e _: due Ma.pe; dipinta CQDle il Do" M'1>ro ~9. Jn 
Ancona e il Mappaxnondò e l'Italia che f~e .Pre:" Autoµic> -~,., 

·. Lèonardi»; · Dei· quali' monumenti: aì cerict ni ,re.~~·- la.. ,per$~; · 
· \ attesochè il Lèonardi. era uo:ò:10- per , qu.eL:larori ~ssai. ripu~ato~ 

Il Consigfiò . de' :pi'eci µifatti nell 'anilo 1-i85, èoul~ndogli. la, 
sua rimùnerazione di(!hiarò che:.« pitixit '1taliam. cum tanta-.àoc­

.~trina ~t r~mm stientia et. dili,glnti(i ac labofe ·r..onf~ita.~,-. ~ · 
demum pedpsu.m Domini{/' oo,tro· dQnatàm; 'ut qJia in toto. mu-n,~ 

. d.() Judicata jue.rit nec pulcn()_f' nec, speci,o,i()r :,, E 'ooUo stesso 

Decr~()Jeoo ,foche parUcipfl?e sll~ pubblica ben~fic~nza. Seba, 
stiano uònardi .m lui allievo ,,(e forse pàrente) :., qiì~m- habuifi 
MadiutQrem in: lab:òre, rtec minu,s de prttesenti habet i~ .secu.~· 

' 1,ictuta, Jtaliafl longe angusti.01'.r et Sp(ciÒsi.ore li oper~ anch'.essa: 
perita J_)er fuoco .nel 1574. ~:ra ~neJ.l• ~~vola dJltàli9: co~ì pe1'1•·, 
fetta nelle · sue misure che. dwers1. -Principi ne domandavano l'e­
semplare, la qttà.le. ~~a; Sala dell'Anti~ollegio per.testimoni$DZ& 
dèl 'Sansovino si-vedè1'-a (Ven~zia; po1 122 ed.<1580);'.e wn.; solai­
ll'lente ·iR patriaJ :ma fu~ri altreSÌ :fler. -singolare_ perÌ2:i~ grande 
nome. il ~nardi · s'éra acqilistatp ;. sapendosi che il Cardinale 

· Fra.ncesco · Piccolomini arcivescovo di. 'SiePJ:a, pQi '. PaJ>i. Pio Il,. 
·. nel 1489 aveva lasetiato alla · Sagrtsti~ di Siena éotn~ prezipso 

monum.ento «.Cosmogra,Phiam Ptolemaei, .quam M,qppam 1nu,idi. 
appellant lin~a tela depictQ,m a cla~simo cosmoina,pho 1n.tonio· 

·-'lleneto tum ìnsignis Pii (11) :.in formai 1'ot.-unda, (P~cci, , Storia 
ttei• :Vè!icovado di Siena p. ·844f;, ~ vedendosi il Leone.rdi J>(lr 

i -~uoi lavori geografici, da Giorgio, Merola/ dal Sabellico, da. Fi- ·. 
lippo Cì1Ilimaeo ,Esperiente, e da 'altri lettirati a loro contem-
poranei .assai. 'OOlllÌnendato ». ' : . . . 

E pure si può considèrare · destinato .à;.ornamento. è istrm­
zionè del Palazzo Ducale .e forse in. tiflesso al citato Decreto 

·· del Senato c}el 145~ di rifaT Ù Mappamontlo, 'il {amo~ Mappa-
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ifvi. 'itRsTAwo ~·.r,E1a ,ciR-rt om;, PA'L~i'~VCM.tt,, · · .·. ·.·.e•• , , 

, .. ·.. ' I ' . ', • , ' I : I • ~t:,t? 't ':' 
mondo di Fr& Mauro (1460) su .cui t.ina ilòta posta nella ,r>,rt,·, 
uifemre : dice : Questa,. OfPera . fato, a contemplation ::de qtte&ta 
ljlustnssimà Signori-a. \ 

· Ho raccolto queste· nòtizie, ·esposte anche dallo Z~rla., per 
·. l ilevare le tradizioni veneziane in· merito specialmente alla Ca.1' .. 

to.grafia monumentale decorativa. Ma oggi si.possono aggiun,. 
gere altti documenti. · 

Il collega ed amico G. 'Zippel ci 'offre qua\che altra notizia 
riguardante il Leonardi e precisamente di un SUQ' planisferQ 
àc:quistàto nel 1466 da Borso· d~Este, la· c.ui. Corte fu. il princip&il 
céutro degli .studii cosmografi ci · del . primo · :d,nascimento. M~ 
pre~so la Corte di Pìo II pàre avesse .più credito un altro C()Sll,'l.~ 

,grafo veneziano Gerolamo Bellavista il cui nome è stato rivelato · 
dai documenti contabili della Camera Apostolica;. Questo Bel ... 
lavista èrà prep~t() fin dall'estate del 1460 alla' conservJtZi9ne ' 
dèlle gàlere pontificje :1.ncorate p1esso il Ponte Sànt' Angelo, e 
occupato negli anni seguenti a dipingere sullai tela per· incarico 
del Pontefice un mappamondo, oggi perduto, elle·· il Papa.· Pic­
colomin~ inviava a Corsignano nell'autunno del 1463, ad orna~ 
mento d~gli edifici magnifici· con cui. ·egli volle nobilitata le. 
umile .terra che aveva dato i natali a Enea Silvio e da lui ebbe 

•W - ,• /I . • 

notne di Pienza. Il Bellavista rima!Se alla Corte Pontµìcia an,.-
che dopo la morte di Pio IL presso il nuovo Pontefiee Paolo II,. 
il veneziano B~rbo, onde potrebbe 'ritenersi opera dello stess0, 
Bella.vistà .il mappamondo del Palazzo di Sarr Ma~co in Roma. 
fabbriéato dallo stesso Paolo II; tale Màppamot1dc{ è ri~ordaW: 
dal Ruscelli come esempio. di planisferi " notabilmente grandi. 
fa-tti , esegllirè da principi, italiani. La Salà del · .M.appamot1do 
era sit\tatà nella pa.rte piu atrtica del -palazzo di Vene~ia,; ID$ 

nel 17lp la. Sala venne suddivisa. in più stanze oggi ~ parté­
rovinate nè alcun.à trac~ia è. rimasta del Mappamondo» (1-). 

Nè possiamo tralasciare di ricprdare che fu pute venezjano 
quel f.ra Paolino Minorita che il Mussavia: ha dimostrato essere 
l'autore della Cronac~ detta di 1ordanus della Biblioteca Vati­
cana. Tale cròllaca ( che arriva fino. al 132Ò) è corr~data di u~a 
raccolta di Carte, sistematicamente riunite . .come queU,e del 
Liber Secretorum del Sanudo,, e fra. le altre v'ha una Carta 

(1) V. G. ZIPPEL. Cosmowafi al servizio &ei P~pi nel Quattrtcénto 
in, à: Bol. Soc. Geogr: Ital. », Fase. \Tlf, 1910. . 
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:d'Italia, ché se' purrnon compiuta, Èi interessante perchè è la 
' ' . l 

:più anti'la che abbiamo, e· più · .ancora. perchè, come ha dim0::-
strato il Colamonico, rappresenta un ben definito tipò del tre­
·(·ento .che si continua fin nel XVI ·secolo, nel quale il rilievo è 
-0elineato nella sua base con tale corrispondenzà alla realtà 
.. :ui non riesce neanche lontanamente ad avere la èonvenzi~ 
nàJe sucèessione dei monticelli in . prospettiva allineati di so-
1itò nella parte' mediana » ' (1) ~ e viene a risultarne una netta 
Carta oro-idrografica. . ' 
:: .~;,:Yra. P~,plino. nori- disegnò .quelle Carte ma le sorvegliò· av­
vertendo egli nella Cronaca (f. rn r.) e.be bisogna ~tare molto 
attenti a che i pittori non 5lbaglino nel disegnare la Carta « quod 
dJero . pe1 pi et ore,· non.· :vicietur pie tura . magna' est -cautio adhi:-. 

, -bf.nda »~ Fra Paolino fu penitenziere di, Papa Giovanni ':xxtI 
<'d ebbe da lui l'incarico di esaminate (•on altri prelati il « Liber 
.Secretoru.m » di Marin Sanudo, del quale fu anche amico, ebbe 
altre .missioni di fiducia e. finalmente nel 1824 fu nomiF1ato ve.: 

. -scovo dì Pozzu_oli, e godette la stima di Re Roberto. Ed è pre. 
sµmihil~ che l'opera di Fra Paolino non sia est~anea alla grande 

. Carta d 'Itali$ preparata secondo il Biondo .. dal Petrarca e daj. 
Re Roberto stesso (2), f 

Le Carte della, Crona<'a 'dj Fra Paolino si possono · éonsi-
derare del ciclo di :Marin Sanudo o del Vesconte. L'insiéme c<>:­
stituiva un vero. Atl1.11nte metodico come oggi si direbbe redatto 
~ul ~riterio dal generale al particolare, come h~ fondo era il 
metodo allora prevalente; si iniziava · con una Carta Cosrnq­
grafica çhe comprendeva spesso un Calendario, poi seguiva un 
l\fappamondp, e poi le Carte regionali e particolari fino alle 
piante delle· città arrivando così a carte topografiche. Perfino 
si arriva al .metodo moderbo per la ricerca dei nomi. Nella 
Carta- della .Palestina . del Sanudo lo spazio -è diviso in tànti 
quadri o. èaselle fatti da rette distanti fra loro due miglja e la 
pòsìzione di un· luogo- viene indicata appunto dal quàdro o' ca-
se1fa in ·cui si trova- (8). •' 

(1) CoLAMO~tco. :'lppunti · storici sulla Cartografia· della Puglia fu 
« Boll., R. Soc; Geogr. Ital »; fase. Vlll-lX, 1921. 

(2) Ass. MORI. Le CaTte GeogTa/ìchc della CTonaca di Fro Paolino 
Minorita « Atti déH'VIÙ Congr. Geogr. Ital ». Firenze 1921.- ----,- • 

(8) v. M. FIORINI, Le proiP,zioni geografiche, Capi. VIII. 



.. 4 concezione,: ,l'iI;tquadramento mentale dì tali opere è · 
.come quella .che. appare nelle produzioni dell'arte e nelle open~. 

- doÌtrinali come in · Bmn~tfo Latìni e in Fazì~ degli Uberti, ~ 
llella Scolastica in genere, insomma nella concezione dantesca . 

• * •. 

Un'Òsservazione. - II1fatto della persisfenza della cosciertz~ 
. italiana. nazionale risulta sicuramente, come nella. letteratura, 
~nche nella documentazione cartografica. Quando un Principe 

_pensavà a dotare là sua•C~rte della Carta de' suoi StMi voleva 
.anè~e provvedere, l~ Carta della patria comune .l'Italia~ Si ve;. 
·dano le parole surriferite con le quali è ricordata. presso la 
Repubblica Veneta: l'opera· dei Leonardi per la· Carta d'Italia. 
Il Senato non solo l'emunerò generosamente Prè Antonio ~o­
nar.di perchè dipinse un'Italia con tanta dottrina e perizia che 
n~ssun'altra ili tutto il mondò l'eg1iagliava; me. per lò stesso 
titolo rimun_erava anche ·se bastiano . Leonàrd~ , che gli · fu coa-· 
diutore nel lavòro, poi al. momento lo aiutava nel disegno di 
un'altra Italia però assai più piccola e meno bella.· E la fama 
di questa Italia era così sicilra che diversi 'Principi ne richie.,. 
d~ano· l'ese:rriplare. E di fra Paolino veneziano abbiamo la 
più antica, carta d'Italia a n:oi pcrvbnuta. E Re ijobert~ .~ol 
Petrarca provvidero alla compilazione di una Carta. d'Italia. 
1•} se Gh:1lfo li gridava fuori i barbari d'Italìa, Gregorio. XIlI 
faceva dotate le Sale del Vaticano delle Carte di tutta :Ìtalia, 
come alla Corte di Mahfova · Antonio :Magini corrip11ava H pm 
grande Atlante d'Itilia,. prodotto finora. . . . .. 

** 

Venezia come tutti i Principati, . volle avere la carta del 
proprio territorio, ond'è che, .compita. la conquista di Terra­
ierm.a come Marin Sanudo ne compì la ricognizione (14.83) 
con Parte del Coniglio dei X, 27 febraio · 1459, 1460~ ordinò a· 
tutti i Rettori di Città, Terre e Castelli di far rilevare e man~ 
dare la Carta dei luoghi sottoposti alla loro giurìsdizione per 
facilitare le provvidenze del governo centrale (1). E più t~_rdi 

' \ 

(I) v; M. BARATTA'"- Sopra le Fonti Cartvgiafiche di Leonardo da 
Vinci; in «Atti deU'VIII Congr~so Geogr. Itat» Firenze,. 1921. 
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avre!bbe voluto .che la.· Carta di tutto il suo territorio· fì#ÙMsse 
, ancÌi"ess• in. pubblico nel . Palazzo. Ducale. Ed è ,inteÌ'e8$al1t-è 
~sseivare che tale deliberazione,' che non ebbe seguito per ·ra ... 1 

gidni pratiche, tiene djetro di poco· al collocamento delle Tavole: 
. . . ' E!ella Sala dello Scudo che si argomenta, come sopra s'è detto, 

fosse compiuto durante il Dogsdo di Francesco Dandolo (15.45-
15(,8). Tale .opera era stata affidata. a Cristoforo Sorte . veronese~ 
«Cristoforo Sorte pittdre ,architetto e corografo veronese rivesti 
la.' carièa di perito dei beni inculti per· il Bresciano, (comé 'il 
Bognoli per il Veronese) a partire dal '1556' ( anno in cuf questo 
uf:A.èiò 'fu. istituito) 1 e più. tardi dopo che già nel· 1560 ~veva. 
eseguito la nostra Carta del Bresciano; e nel 1565 ~n dis.egno del . 
Contado del Tirolo per l'imperatore Ferdinando, fu incaricaJe> 
in .i;Iatà 27 luglio 1578 dalla Signoria d-i Venezia di esegUire il. 
,Iiségrro di tùtto qua.nto ìl dominio veneto di, terra jenna, che­
secondo un ·primitivo ·progetto doveva avere le dimensioni di 
piedi, 81/1:2 e trova:r posto in Palazzo Ducale nella parete dei 
Pregadi' verso il Collegio. TI grandioso lavoro doveva essere an-

. cora agl'inizii nel 1585 '(ZANOT'l'I F. Il Palazzo D,ueale di Ve~e ... 
zia, Vc:;nezia, 1858, Voi. I. p. 122 e. 125-128 e. G. B. LoRENzì, 
Monumenti per ·servire alla ,'storia det Pàlazzo D,ueale dl Vene­

. zia, Parte I. Venezia 1868 pag. 521-28) allorchè parve opportuno · 
. che 'questa corogràfiìi, anzichè in \uogo pubblico, fosse-.,da con ... 
servarsi· in luogo privato; per il che· fu fstto eseguire apposita.:. 
ment~ un_ armadio nella cappella· vicino alla Sala dei Pregadi e 
ridotto il disegno dell~ Carta generale alle dimensioni di piedi I 

l O x 5 ; fu per altro deliberato che oltre la corografia ai insieme 
. dello Stato, il ·Sorte eseguisse· altri cinque disegni partièolari 
alle stessé dimensioni, é cioè uno del Bergamasco con la. V altel­
lina., . il Crentasco e parte del Cremonese e Milanese, uno del 
Brescianò, uno del Veronese e Vic~ntino ~n la parte occide1>­
tale. del Tirolo e una parte del Polesine_ fino al Po, uno del 
· Padovano e Trevisano , col Bassanese Feltre e Cividale e 
con· le lagune e lidi, e. uno in fine della Patria del Friuli. lri 
data 26 marzo 1587 · il 'Sorte faceva osservare che nella Tavola.. 
del Friuli :réstava molto spazio libero, per cuì domandava . di 
unirvi il disegno dell'Isttja, ed era a ciò regolarmente autoriz­
zato. Le Carte del Sorte, terminate negli anni segoenti, si co~­
servarono, a quanto sembra, }!el Palazzo Ducale. fino .al ca ... 
dere del sec. XVIII e venivano pet; generale consenso giudicate 



èc~tfJ,non::y~eJ,'O ~ra}trd; ID~Ì $~tnpate, .~~ezjòn'4t,tta 
~r,,q~+:già; ~~~:·del )i\,;ese~o~ che è, peralt;ro ~1w: · 
anteri~·l:Qil'época ìn çui il. Sorte 'ricevette ·Pinca:rico uffici~~ 
diem'siè ~opu,d.is~or~ .. EseEl ~on sono oggi andate t~tte per­
dute;~ l)e cpnservano .certam~te nell'originai~ o fu copia delle 
stesse ,dimensìon.f d~~, e cioè queJla .del Friuli. che ha la data 

·l59Ò~. e quella.. del 'Veronese · e Virelltino che ha la, data 1591 e 
include a.nche. ;tuffo il 'l'rétitino. , (:J.) >I Saggi della Serenissima . 
avèv~. ben capito qua~to i~~rtas~~ ~ ,çrite~io '~ • alle P~?VVir­
denze di govel'tlo , a~ere, 11ottocclrio ti Carte. dei van paeSl. ~el 
hmgo ~-V:~glfo dellll. ditesa di', Oriente piovviq.ero a rappre~ri-
. ' "'· ' ' ' ' ' ,'' ', ' . , ·, ,, ' ......... 

tare · al: ,lòro Consiglio le co~dizioni \della· lotta e delle di{es_e .~Qil 
q11ei grandir~stj,ct,:°pbe ancora- si conservàno nel Museo dell' ~' 
senale· <lèi quali, se aÌcuni sçmo modelli o disegni delle fortezze; 
altri: invece sono vetj plastici del. terreno per grandi paesi . come 

, q~él],°. aeµ~i,sQÙ! di ·Can~ia. 

/ 
.. ,. . 

. -; E. tornia~o al nostw mano~critto. 
'.Del. rçsta\i;ro .·compiuto' détte unà. sommaria reln.ioue lo. 

ste.!Jso .· Grisellini. Questa descrizione· divenutti . assai :rara fu ri­
stafi!pata ~··· Ven~zia .~_:.Isso i~ Nozze Za.jotti-j\lltònini: .. ~uc­
dnta +scrizfoiie delle bdlissime tel.e · g~ografi.che ·, ora rin~ovate 
ed acctutiute nella Sala del Palazzo Ducale di .San Marco àetta 

'(lello ·seud,o 'ed 'esposte fdla p'µ,bblica vist.i il. <;l\, 2, d.icerrpbre 
MJXJCJJ.H. ln' Venezia, ~DC($Xlll appresso Modesto Fenzo. 
eO'n l.:..ice,i~a· d,~' Supél'iori, e sotto a P<>puscolo ori(Pllale si legge: 
Qu~ò 'opu~olo che. sebbene ·anortifn9 si sa essere di :francesco · 
Grisell~!).i, ,~O copiatò da Emipanuele Cicogna, questo di. 16 e l')" 

apri}e, ;1s~'. . dà.Ila vera . ~tampa posseduta da.I· can., Benedettò 
Vt\lJJ1&J:'&Ilà. La stà~pa poi fu tratta dall'articol~ simile insetto 

'nel !l'~o, della Storia ~ell'Annò 1762. ·· , \ 
· D~llo · s~o su<r lavoro il . Grisellini dà. notizia in una lettera. 

direttà (:J;764} ad Antonio Matà.ni ptofessore di Fil~sofìa -e Me­
dicina, neÙ'U~ve:rsità Ai Pisa, r~ent;~en.te pubblicata dal com~ 

' ' . . . ' ' \'' 

· '(1) R., .A,Ì.MAGIÀ:- Vitalia li Giovanni Anto-ni; Magini e la Car-. 
iogrQ[i.a i;ki'ltalia nei 1ep. Xf'I - XVII. Firenze 1922, pag. 44 puhbl. 
del Còntitatcì Geògrafìco Italiano. 

\ •. li 
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. ., 
-pian:t~ pr~f. G. B. d~- Toni. nèlla sua_ ~~rqoria sul ,Grisellini in 
·.Aroh. della Storia della Scienza diretto da A. Mieli Voi. I, 
~. 1: « Q~sto Ù),VOr(J consiste ~l rif acimenÙ delle fa1h-ose: anti-

. ·che· Tovole .di -Marco Polo co·mp,rendenti le sue\scoperte ed i 
suoi viaggi.· Q_ueste tavole Geografiche ;atte già nel principio del 
·secolo · XfV- erano vicine a perire e con esse sarebbe peritp il' 
piìi pregevole mo'.numento . dell'-antica geografia. che esiste in 

-Europa. Per pubb.iica commissione Ìo le ho rifaitte ecc. 

Là relazione d~l d-0tt. ,Gerolamo Zanetti che qui si pubblica 
contiene ·maggio~i notizie ed è opera di letterato. Però la parte 
vei'alllente importante di· essa fu_ già riprodotta nella /indicata 
Nota dello. Zurla. In essa lo Ziì.nettì' afferma ·che la ·Tavola. -ori­
·ginari-a: dei Viaggi del Polo, èom'egli ,,ide eo~ propri occhi riel­
Porìginale, .era dipjnta a tempera e I noi'i ad olio, com~ ·era. di;; 
'pinto invece il pezzo a.ggiunto postériormente e che voleva ac- ... 
~ennare all' Americ~ (Cf. Testo). Questa doppia compositfone 
della . Ta,·ola è affrrmata dallo stesso Griselini nella sua rela- ,' 
zione : « in un angolo poi , della tela medesima ( quèlla dei Poi~) 
vi è. porzione déll' America rozzamente accennata la quale per 
molti indizi si scopre aggiunta molto dopo; il · cbé dovette esser 
·viçino · a1. tempo in cui quella. parte del mondo fu scoperta · e 
prima 'çhe se ne tt;l-·t;sserÒ notizie adatte ». , · 

L'antichità delle Ta:mle poste nella Sala dello· Scudo ante.;; 
riormente aU'ordinameJJto del sec. XVI ~r iniziativa del Ra,,. 
musio o di altri sarebbè attestata da Paolo Morosini sopra ri'­
cordato (Histoi'ia Veneziana pag. 288) e riferito nel testo· dallo 1 

. I 

'Zurla :_ Parlando egli (Paolo Morosini) del Doge Francesco Dan-
' . dolo all'altroYe cita.ta pag .. 288 cosi scrisse: «Correva, Panno 

'làae ~uando questo .principe, dopo· di aver con ~molto zelo ed 
applicazione dieci anni, e dieci mesi amministrato H Ducato, 

. ' ~ ' 
venne a . morte e fu seppellito nel ~fonastero di. Minori; Dicesi 

. che in suo tempo fossero fatte le nobilissime carte · di Cosmo-. 
·grafia che tutta-via ·sono e si vedono s.e bene dopo rinnovate, e 
risarcite nella Sala Ducale. Or egli così scriveva. nella §_ua Isto­
. ria di Venezia uscita nel 1687 nÒn ancOTa un secolò dopo la 
· rinnovazione delle Mappe sotto la. direzione del Ramusìo; e 
quindi aneor fresca potea esser la tradizione di più rimota ,.oti­
gine di eotai tavole. La tradizione dunque_ ·si confe~a della 
.nobile antichità delle Carte dello Scudo. . . , . 
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:.st{:Rt~TÀ1iiìo"risu:.E C'\'ft:TE DEL :,~ÀL~ìi() D.ÙCALE . àjJ> 
Lo Zanetti iébe aveva visto di proprio occhio e rimarreggia.to 

le Tele che poi,furono sostituite da q~èlle rinnovate nel 1762 
afferma' ancora che la Carta del Mediterraneo era proprio del 
Rarnusìo ta1ìto che il ~\lo nome. era .scrittd appiedi· dell'antico 
origi:n:~e· di quest~ Ta\•ola cosi:., 

J.oh. Baipt. Ram1LSii Opus 

Dunque? . dobbiamo proprio negare cliè il llamusio abbia 
' . . ' ' 

mai disegnato C~rte? Pure allo. stesso' Ramusto le :çiferisce sen:- · 
z'altro anche il Griseijni appunto nella citata Relazione: ii.Nell~ 
.Sala dello Sc1.1,do de Palazzo du,cale di San Mal'CO erano 'quattro . 
gran tele· Geografiche, tre delle quàli per qu~nto si può sapere 
dallè antiche memorie si pretendono formate circa la metà del 
1300, dopo il· qual tempo molti indizi fanno credere che siano. 
i.tate rifatte, e migliorat~ secondo i lumi accresoiuti dell'astro-

. nomi.a,. e l:altra c.he fµ opera di Giamba.ttista Ramusio Segreta­
rio del Consiglio dei X fu fatta . nel 1550.» E a conferma nel 
rist~uro su quell,a attribuita al Ra.musio, Punica conservatasi 
fra· le .Carte della Sala, fu apposta la iscrizione: «Tabulam hanc, 
quae\atii .ex Ramusianie fatr;, evasil, theat'l'um Venetae negotia­
tfonis per mare Me.diterraneum eshibentem Joannes Baptista·. 
Ram'.lf~S descripsit, ·;;,r multiplici eruditione, et prima itme.ru.m 
co4lectio,nf: cur~ta insignis . . · · 

Ma non risulta che il Ramusio abbia mai disegnato Carte! 
Può darsi, ma. quella affermazione deve pur avere qualche va:;;· 

, lore. Una neta del Cicogna nelle Iscrizioni Vene~iane, Vol. II 
venezia MDCCC:XXVIJ pag .. 327 dice: Nella. Libreria Vaticana 
conservasi un codice che ha .molte iscrizioni ed antichità d~li.., 
neate dal. nostro G. Batista. La notizia vénne data dall'ab. Co-
stantine,\Ruggiero al Procurator Marco Foscarini. » . 
' · Su questo Co'°dice, a:nche perchè me ne aveva fatto premu­
rfL il- collP-ga prof·. A. Del Piero,, autore della bella monografia 
sul .RJ.Lmusio; ne. avevò. chiesto all~ Biblioteca Vaticana, ma con 
tutta la buona volontà, non ne fu trovato niente. Dubito si 
tratti invece di ,un Codice del figlio Paolo del Raìnusjo, del 
quale ci sono rimasti i ·rp.an_oscritti riferentisi appunto alla sup­
pellettile- archeologica, che lo ·stesso G. Battista e jl figlio ave­
vano raccolto nella loro casa _in Padova. An,che dal Momms~n 
frel'Corpus Inscriptia11,1Um Latinanim Vol. V. pag .. 265 la .notizia, 



°2'\':°\~."l/; '.'p.!' ,. • ,..:· ... o.;,;1,·.~:J 

. :/it;;i:,'\~·~~ •. : 
'• , .. ,•'.,~ <·.·.~,,. , · ..... ', • • e ,.·.; ... ~: >~.·:.,_ .-::. t, ,'·<,,.':_•. _''.,_'· .,. -~ •. t\{!(t:,,_.:;•,,~~s\\ .: • ,, /: I 

,~L;Codfoe Vaµcano è' ifitetità, ÌA ~; m~~t.itik~, Bi; 
blioth~ecàe .· Vatietf~ ae, c~t4ll ae,:uTqtii '~~# ·{~ttt~'ij(~f (}; 
BtJ.ttè' l\amu'sio, col!le •tanti. geografi ,e :cutogte.ft::.~~t~9Ca, 

· . tllUjt~ fr.Ì1 tntt, · rfoo;dare , Pii-:ro L,i~ t;-·~~~ 't~~~ 
1 

,amò• e coltivò ·le antichit:l: :èlassitbe~ t:B/edsà.,..'ild ·~-$io 
iii Pad~Vfl era situata. in Via del Pafiijàrc~ ~ed- eta·:: U:6u,,.. 

· :v~le · insi~me per le pi~ture e· lÈl r~ceòlte che:l'~dc;,~av~~ì La 
casa poi con le raccolte e i manosdritti passaroriò: ~l ~dc/ èon-

. tàrini~ e. dfl. questo alla'J3iblioteca Marciarra:· Il -PadtlF<li G. 
'. Batta 1ti;i.musio~ 'Veµut0 .a :Venezia' di Romagna., aveva à.~ ~ 1 

. 1504 ·· in <regalò dalla Repll.llbli,ca una.: Jffia· .. sulle -rivi' del ·M~ 
sang'1 fu. pro-v. di Pàifova, in riconosclmerjfé · dffr .suoì servizi. per 
l'acquisto di· '.Rimini ·conseguito, l'anno prima.' . · ' · 

· Yinoia l'ùni~ relazione 'sul resta.uro delle' Carte del Pa- "' 
l~zto D&cfÌl.c' di: Venezi,a,' èrà · quella del Grisellini. Ma sicconie 
il- Grisedìnì è rimasto . in gener~. mal famato, come 'uoi'Jld · !ISSS.i­
strànd e i11qtiìeto, le sue afferniazioni rton' erano prese sul sefih. 

· _ Sùl temperamento del Grisèlini si appÙntarono' delle anti­
patie e dìfftctenze,'che · tròvano vivace espressione riell'ab'. Mo­
relli il quale nella sua Dissertazione intorno , ad alcuni viaggiw,, 
foti ·èruditi venezianì ·{Vene7;ia, Za:tta, 1808) parl'ando delle 
n.'ll'V'olè (kogràfiche e . della loro restaurazione, · do~· av~e 
fatt.o lode a . ~ar~~ · ~,oscatjni che tale · restàuro "~llef' è c6nsiglìò 
soggiunge: èc Sebbene per·.· avere in. quell'affare àvuto· grande 
mano persona presuntuosa Xil Griselini) e che itl\a volontà al­
trui difffoilinente aDendevasi, vo~iono quelle Tavolé .essere 
cqp c~tela gùardate, non già con buonà fede tenute siccome 
corl,'ispòndenti alle vecchie che vi. erano, e sono Poi andate pér­
dùte ; cose ebe altrove• avrò forse occasione di svolgerè > · e in­
fatti più tardi nel Corninento alla Lettera rarissima di Crist6-
foro Colombo' (Venezia, 1820) dopo aver rilevato ,molthititrusi 
introdotti ·dal Griselini sulla . Carta dei Polo q~asi· · a. · colpo de­
cisivo nòt, : «ogni plaga poi. con evidente sc·oncio. a ro'1esc10 
che · quel èhe èomuMmente di veder si suole, vi fu posta,» ma 
appunt~ tale,rov~iamento dè~la carta, cioè col m~oai·nvolto 
in su, ;è rip10,·a · defta sua .fedeltà, come ebbe ad osservare 
anche lo· Zmla, secondo l'usanza d.ei Cine~i · e degli Aràbi',. e 
come fece anche Fra Mauro per . il SÙO Mappamondo. Sarebbe 

. come l'errore -di Eròd.oto ·ché· infirmava 1a 1reridicità ·dèt ra~ · 
cònto del viaggio ordinato da Neoo intotnò all'Altica ·perchè i 
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naviganti aV'eva.no rif~rit9. che a un èerto pwnto H Sole. eta, pas- . 
.&ato .a lll8ll0 destra. . 

Del ~esto ,il ·valore e il .m~i~, del Griselini non pare sia da · 
prendete tant.ò aUe leggèr~ •. E' stato re_centemente ritorna.fo 

.a, unà pit) adegu,ata e serena considerazione dalla Memoria, che 
nel ·1917, il compianto prof. ·G .. B. de;;Toni dell'Università di_ 
Mod~na, dettò a .coJÌlmemorarné il seco.ndo cehte:p.ario · della 

·· nascita.· 
«Francesco Griselini nato a Vei;iezie. H 12 Agosto 1717 ... ..: 

una strana :fi.gu,ra di naturalista,' agronomo, letterato, disegna- --
tore. e viaggiatore: egli ebbe un'esistenza 'non sempre lieta; ma. -
~ontribuì medianté la sua pi;ovata -operosità al ~ptogressÒ ~i , . 
~tudi sopratutto ntd;u:ralistici. --

, Egli portò un contributo alla conoscenza della fosfore-
scenza marina e dette il nome di Scolopendra _ marina. lucens 
all"animaÌe ioljlforescènte; alla natura d~i coralli, riconoscendone1 

ben.e la na_tùra animale contro le erronee vedute di L. F. Mar­
:sigli che 'aveva giudicato i polipi essere fiorellini; e a promuo­
vere e miu1tenerè l'interessamento a tali studi scientifici e ap-

. plica.ti; ~OIAdò in Venezia 'nel 1764 il « Giornale d'_Italict. )) . 
.N.cl 1774 .. lasciò Venezia per seguire il barone Giusep\pe 

Brigido ,ipcaricato Ef.~ Ilaria ':reresa di govemàre il, ba~ato di . 
Temesvar. « _Le osservazioni del viaggio racco'lte ne~ Lette.re 
odeporiche in c~ t~ae occasione dal viaggio. per discti.tere t,nti 
:argomenti .scientifici e storici, e una parte di .esse comprende,ht 
storia, civ:ile. e .naturale del BanlÌto di Temesvar, tra.dotta poj in 

· t~esco e pul:)blicat~- a·Vienna (1780). « Non è seJlZR qualche im­
portanza (ID Lettera) l'osservazione che nel banco delle « Mille­
pore• il lavoro dei poljpi della prima generazione rimane seJKilto 
da ;Quelli che vi formano un secondo strato e così vi~, venendo 
cosHJ· Griselini, prim,a di Darwftl a illuminar~i riguardo la for­
mazione dei banchi corallini._Avendo .osservatò nel .banato ossa 
di gr~di animali- vi riconobbe i fossili di elefanti, e, discutendo 
eome 110ss91io trov8l"Si in un clima tale~ de1ide le opinioni del 
Marsigli çhe li reputava resti .di elefanti usati in- guerra· dai · 
Romani, che giammai però arrivarono in. America nè in Siberia 
dove pure si trovarono ~ssa simili ! - In speciali arginamenti 

• rhpasti nell.à piànura panatica riconobbe circoli o ringhi degli 
Unni-AiVari del sesio -secolo. _..:. Nel 1777 il .Griselini venne no­
minato da Ma:rj.a Teresa Se~etario della Soèietà Patriottica di 

. ,\ . 
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Milano. Ma p.el nuovo ùffido nort ebbè fortuna e fu licenziat_o 
in malo modo' e come incapace (1781), mentre .aveva appena. 
pubblicatcf il primo tomo delle Lette-re Odeporiche,. in· cui mag­
giormente risulta la varietà ed ampiezza della sua dottrina ... 
Ebbe. larga fama anche all'estero. Giorgio Forster propose' nel 
larga fama anche all'estero. Giorgio Forster propose nel 1786 
1jn nuovo genere Griselinfo appartenente alle Cornacèae accet-
tato dai, moderni sistematici (I). · 

Infine I' A. della Descrizione che preséntiamo; il ·dott. Ge­
ròlamo Zanetti, fu un letterato ed erudito stimato. TI fratello 
suo Ant~nio era: Bibliotecar6.o alla Marciana.. Quando quésti 
morì (177'.8), · egli avrebbe dèsjderato succedergli e ne ebbe spe,­
ranza, ma vi fu invece chiamato l'ab. Morelli. Forse perciò di-

. sgustato passò a Padova dove insegnò h1aterie legali e dove morì 
{1782). Gli successe nella Cattedra l'ab. Gennari (1800) e con 
questo le sue memorie passarono a quel seminario. Egli, come 
dice nella Descrizione, possedeva la celebre Carta dei Pizigani del . 
1867. Di essa aveva parlato nella sua opera Dell'origine di aJcun, 
arti prindpaJ.i appresso i Veneziani stampata riel 1758. La regalò 
al P. Paciaudi, il quale alla sua volta la passò allà Libreria di 
PariÌla, cuf presiedeva. Perchè Io Zanetti alienò la pre!liosa 
Carta fuori della p_atria, dove essa ancora si conserva? Forse 
per Je ragioni m~rali del suo disgusto con Venezia? Ma allora 
fra ,Parma e Venezia corsero relazioni intellettuali che si legano 
·aJle Carte del Palazzo di Vènezia pe:rchè, come attesta lo stesso 
Griselini, la parte decorativa delle Carte, i bei gruppi e figure e 
simboli appropriati a ciascheduna sono lavori del celebre pittore· 
signor Giustino Menescardi. Milanese, professort> della Real Ac­
cademia di Parma. 

Perchè ora non si potrebbe richiamare a Venezia, cui spetta~ 
codesta Carta ? 

:Ma a couedo della memoria dello Zanetti,. a documento di 
<'ritica·per renderne a portata l'esame, sarebbe convenuto che 
alla pubblicazione di essa fosse accompagnata una riproduzione 
delle• Cru·te della Sa:la dello Scudo, o almeno di quella dei Viag­
gi del Polo, e di quella attribuita a G. B. Ramusio. 

(l) v. G. B. DE TONI, Franc:e$co Griselini 'viaggiatore e Naf1,tralista 
Veneziano del secòlo XVIII, in ArcL di St. della: Scienza dir. da A. 
Mieli, AnnQ I, n. 4 • 

. . 
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.E la. Carta si potrà confrohtar/ con il primo abbozzo prese:rltatc> 
dal Griselini e che sj èòru,ierva nel Museo Civico di Venezia, bu­
~ta n. 3375 (antìco n. 3660) intitolata· CASONI Scritti diversi nel 
decimo fascicolo, la Carta segnata col . n. 6 prim-0 abbbzzo de? 
Gris-elini della Mappa della Ckinlll in Sala delo Scudo, come ne 
viene. indicato nella memoria del compianto prof. G. B. De Toni 
(v. nota 40) La bus~a seguente n. 3374 (antico 3661) comprende 
le Memorie raccolte da C"iovanni Casoni per tesser la Vita di 
Franceséo Griselini (v. De Toni citato nota 62), · · 

Ma ·probabilmente tutto questo ha già compiuto il collega 
Prof. P. Lih. Rambaldi, il quale mi augur_o possa trarre· òcca­
siòne d·alla preséntè pubblicazione della Memoria di Girolamo 
Zanetti per darci i risultati dei suoi studi pàrticolari. 

G. L. B. 


